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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

NOVITA’ 

IN “BRUGHIERA” 

Per una questione or-

ganizzativa interna al 

gruppo di lavoro, da 

questo numero il 

giornale on-line va 

sotto la unica e diretta 

responsabilità del sot-

toscritto. 

In quanto editore re-

sponsabile (vedi regi-

strazione in Tribunale) 

della “Brughiera dei 

Cittadini”, assumo la 

direzione, se così si 

può dire, di questi fo-

gli, separando quindi 

la parte internet da 

quella cartacea. 

Se la pubblicazione 

del giornale periodico 

riprenderà, avrà in-

somma un suo e di-

verso direttore e una 

sua diversa redazione. 

Ogni considerazione 

che quindi da oggi in 

avanti potrete leggere 

sull’on-line, ricade e 

ricadrà univocamente 

su di me. 

Non sarà mai un blog 

e non scriverò mai di 

questioni attinenti la 

politica nazionale, ma 

cercherò incessante-

mente di fornire solo 

informazioni docu-

mentate, al di là, co-

me è naturale, di pro-

porle con un mio per-

sonale taglio. 

Grazie. 

 

Daniele Zamboni 

  

Numero 52 – 7 Maggio 2012 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

Non saremo certo noi, 

“inventori” del primo sito 

informativo e di confron-

to a Montichiari sin dal 

lontano luglio dell’anno 

2000,  ad osteggiare 

queste modalità di dibat-

tito. Ci preoccupa però 

l’invadenza di talune fir-

me e la rilevanza che ta-

luno dà a certe “notizie” 

buttate lì nel blog e prese 

come oro colato. Questo 

è molto pericoloso se le 

affermazioni non sono 

corredate (e non lo so-

no) da documentazione 

inoppugnabile. 

                    [continua a pag.2] 

 

 

 

TRASPARENZE… 
In russo “trasparenza” si traduce con “glasnost” 
Anni fa, all’epoca di Michail Gorbaciov, il termine veniva tradotto come : “Tra-
sparenza nei processi decisionali all’interno dello Stato e negli avvenimenti poli-
tici in generale” e via dicendo. 

Tempo fa, scrivendo circa la possibilità che per gli stessi fatti si potessero avere diverse 

interpretazioni, riportammo il titolo di un film in cui si parla di verità. Riprendiamo oggi il 

discorso per illustrare il periodo (storico?) che si sta vivendo a Montichiari in quanto a 

verità e strumenti di diffusione delle informazioni. 

Diciamo, schematizzando, che se Tizio racconta un fatto, può sempre trovare un Caio 

che lo racconta all’opposto, ma dovrebbe esserci un Sempronio in grado di portare al 

centro del confronto la verità oggettiva. 

Per fare un esempio : il bicchiere può essere interpretato come mezzo pieno da Tizio e 

mezzo vuoto da Caio, ma Sempronio potrebbe misurare il volume del calice e determi-

nare  la misura esatta della parte riempita. Punto! 

Ecco, noi siamo Sempronio, o tentiamo di esserlo, e forniremo ai lettori la misura ogget-

tiva di quanto riguarda la verità ambientale a Montichiari…almeno di una parte. 

 

 

 

 

AREA CIVICA MONTE-

CLARENSE, in una riu-

nione pubblica tenutasi il 

13 aprile scorso presso il 

Garda Hotel,  ha soste-

nuto con vigore due con-

cetti che qui sintetizzia-

mo: 

1° ECOETERNIT poteva 

essere evitata, se il Co-

mune fosse corretta-

mente e per tempo in-

tervenuto per sanare 

l’escavazione irregolare 

presso la ex Cava Senini 

(divenuta per l’appunto 

ora sede di discarica di 

amianto) facendosi poi 

riconoscere dalla Magi-

stratura un diritto di 

“rimborso” degli oneri 

tramite l’assegnazione 

della proprietà della cava 

dismessa. 

2° GRUPPO SYSTEMA 

avrebbe dovuto fare le 

bonifiche di 4 discariche 

abusive degli anni ’70-

’80 dato che questi era-

no i patti col Comune già 

dal 1993, invece, non 

facendole (ne ha fatto 

solo una) ci ha guada-

gnato almeno 70 mln €. 
                        

 

 

DEMOCRAZIA E IN-

TERNET, sono in un 

qualche modo sinonimi, 

poiché tramite la rete 

globale si possono rag-

giungere tante informa-

zioni, diffonderle, con-

frontarle e farne perfino 

uno strumento di libera-

zione dei popoli oppressi. 

A Montichiari van di mo-

da i blog e i social 

network in cui troppo 

spesso sotto anonimato 

cittadini adusi allo stru-

mento si incontrano e 

scontrano sulle famose 2 

verità di cui si diceva so-

pra, circa le trasparenze. 

 

 

 

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/


 
 

Cartoline dal Paese Nostro 

 

 

 

 

 

 

[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 

anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 

ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-

ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 

dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 

in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-

viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-

gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-

se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 

con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 

ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

[segue da pag.1] 

Ma…. 

Se ACM, in sede aperta e as-

sembleare, potendo ricevere 

domande ed osservazioni dai 

presenti, se in una riunione aper-

ta a tutti, ha espresso certe con-

siderazioni, si vorrebbe che chi 

trova il bicchiere dichiarato mez-

zo pieno dai “civici” sappia e vo-

glia dimostrare, dati alla mano, 

come in realtà il bicchiere sia 
mezzo vuoto. 

Non abbiamo l’ambizione di es-

sere il “Report” locale, ma una 

qualche capacità d’analisi e ricer-

ca ce l’abbiamo, così ci siamo 

fatti una bella lettura della storia 

appena passata del paese e ab-

biamo trovato le nostre rispo-
ste… almeno sui … 

70 milioni di euro 
Eccole! 

 

Nel 1993 l’allora Valseco propose 

al Comune uno scambio di inte-

ressi, ovvero il Comune non si 

sarebbe opposto all’apertura del-

la prima discarica di quel Gruppo 

e Valseco avrebbe in cambio 

provveduto allo studio delle boni-

fiche di 4 discariche abusive e 

allo smaltimento presso i propri 

impianti a Vighizzolo. Successi-

vamente il Gruppo propose di 

cambiare la metodologia di boni-

fica, sigillando le discariche senza 

asportare i materiali. Ovvero : 

risparmio perché non faccio il la-

voro come previsto, dato che si è 

dimostrato costoso, e guadagno 

perché nei volumi in cui si sa-

rebbe dovuto stoccare i rifiuti da 

quelle discariche ci metto i rifiuti 
dei miei clienti privati e paganti. 

Secondo ACM un affare da 70 
milioni di euro se non di più. 

 

La signora Consigliera Regionale … 

Clotilde Lupatini, che è tra l’altro moglie del Consi- 

gliere comunale  della  “Lega Rosa”,  sig. Tonoli,  ha  

sostituito Renzo Bossi in Consiglio Regionale, dopo 

le dimissioni del figlio del gran capo leghista. 

Auguri! Speriamo che dalla sua posizione possa dare  

una  mano anche a Montichiari, soprattutto  per  quel 

che riguarda l’ambiente! 

 
 

Scrive taluno sul blog…. 

…che in realtà Valseco-Systema 

non avrebbe avuto l’obbligo a fare 

tutto quel che serve per bonificare 

ma solo quello di approntare studi 

e progetti. Bene! Come mai allora 

la Valseco ha già fatto a sue spese 
la prima e unica bonifica? 

Vediamo cosa abbiamo trovato 
nelle carte ufficiali : 

 

Ad una prima rapida scorsa ai docu-
menti, tralasciando quelli in cui sa-
rebbe sottinteso ma non esplicitato 
l'obbligo a bonificare, troviamo alme-
no questi 3 riferimenti per noi chiari : 

  
1) Convenzione tra Comune e 

Valseco  del '98: "Le operazioni di 
recupero dei 4 siti predefiniti do-
vranno comunque avvenire entro 
il 31.12.2001 e la Valseco è tenu-

ta a fornire relazione documenta-
ta sulla quantità e qualità dei ma-
teriali prelevati ed avviati a disca-

rica". 
  
2) Nella delibera n.110 del 2005 
sta scritto nelle premesse : "con  
delibera n.267 del 2004 è stato 
approvato il nuovo schema di 

convenzione regolante i rapporti 
tra l'A.C. e la società Systema 
che nelle premesse conferma 
l'impegno da parte di Systema ad 
effettuare le bonifiche dei 4 siti 
inquinati identificati nella prece-
dente convenzione di cui sopra ed 

all'art.3 a smaltire i rifiuti prove-

nienti dalle bonifiche in impianto 
autorizzato"  ... 
  
3) la citata del.n.267/2004 chiari-
sce ancora di più il "sottinteso" 
della convenzione , infatti vi si 

legge che : "la Valseco è autoriz-
zata ... alla gestione di una disca-
rica destinata allo smaltimento di 
rifiuti tossico-nocivi ivi compresi 
quelli provenienti dalle bonifiche 
che la predetta ditta si è impe-

gnata ad effettuare con la con-
venzione in data 22.9.1998 atto 
n.46798 notaio Vanoli"... 
 

 

Cosa significa tutto ciò? 

Per ragioni di spazio tralasciamo qui ed 

ora di affrontare altre tematiche pret-

tamente sull’ambiente per scrivere piut-

tosto di “trasparenze” ed uso di 

internet. 

A nostro avviso (e lo pensiamo da 

quando è apparso lo strumento infor-

matico e il suo uso nella rete web) 

internet è un’ideale piattaforma di dif-

fusione delle idee e delle immagini 

d’attualità e del passato; utilizzato con 

criterio e responsabilità offre ai cittadini, 

che vogliono sia informarsi che informa-

re, un fenomenale attrezzo per fare 
democrazia. 

Ci stupiamo quindi che voci anche auto-

revoli dell’arena locale (si parla di Con-

siglio comunale) abbiano addirittura a 

contestare l’eventuale pubblicazione in 

rete di documenti che, ancorché resi 

pubblici a suo tempo e comunque pro-

tocollati e quindi ufficiali, possono a loro 

avviso costituire una sorta di segreto ri-
servato a pochi eletti (è il caso di dirlo). 

Vi è una sola e chiara e drastica risposta 

che i cittadini che vogliono porre atten-

zione alle cose della città possono fare 

… chiedere direttamente ai Consiglieri 

comunali le informazioni che li interes-

sano e che è nostro diritto avere in no-

me della trasparenza. 

Quindi, cari Capigruppo di maggio-

ranza e di opposizione, ecco perché 

offro ai lettori le vostre mail. 

MARCO TOGNI (Lega Rosa) : 
marco.togni@cert.montichiari.it 

MANUELA DANIELI (Civica Rosa) : 
manuelamaria.danieli@cert.montichiari.it 

PAOLO VERZELETTI (Area Civica M.) : 

paolo.verzeletti@cert.montichiari.it 

CLAUDIA CARZERI (PdL) : 
claudia.carzeri@cert.montichiari.it 

ANGELO FERRARI (PD) : 
angelo.ferrari@cert.montichiari.it 
 
ELENA FONTANA (Insieme per M.) : 

elena.fontana@cert.montichiari.it 
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